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La scuola ¯ iniziata da solo 
un mese e gi¨ non se ne pu¸ 
pi½. 
Pur essendo solo in seconda, 
i prof parlano gi¨ di esami e 
ci riempiono di compiti e 
verifiche L. 
Lôinizio ¯ duro per tutti, si 
sente nostalgia della sveglia 
alle 12.00, il mare, il sole, 
niente compitié ma ora 
non pi½: sveglia la mattina 
presto, stai attento al prof 
per addirittura sei ore di fila, 
studia il pomeriggio, attento 
che interrogaé che pizza!! 
Eô dura la vita delle medie. 
Lasciando da parte il trauma 
e la noia dôinizio anno sco-
lastico, do un benvenuto a 
tutti i primini e un bentorna-
to agli altri. 
So per esperienza che lôini-
zio delle medie ¯ duro, il 

passaggio da ele-
mentari a medie, i 
compiti tutti i pome-
riggi, portare lo zai-
no ogni giorno, i 
compiti in classe, le 
interrogazionié ma 
noi non ci possiamo 
fare niente, non ci 
resta che aspettare 
con ansia la ricrea-
zione sperando di 
riuscire a scroccare 
un poôdi merenda 
dal compagno di 
banco, cosa che io 
faccio sempre. E 
sperare che il prof 
dellôora dopo ci fac-
cia vedere un film, o 
meglio ancora non 
ci sia. 
Spero che voi di pri-
ma riusciate gi¨ a 

Avrete sicuramente sentito parla-
re dellôambito premio Nobel, che 
ogni anno ¯ assegnato a persone 

che con il loro lavoro fanno pro-
gredire lôumanit¨. I primi premi 
furono assegnati nel lontano 

1901, quando furono attribuiti 
quello per la pace, la medicina, la 

chimica, la letteratura e la fisica. 
Ma a chi venne lôidea di un pre-
mio che riconoscesse a una perso-

na di aver fatto una cosa speciale? 
Chi ide¸ il premio Nobel? La ri-
sposta ¯ alquanto bizzarra; fu un 

tale di nome Alfred Bernhard No-
bel, un chimico e industriale sve-

dese che invent¸ un materiale di 
distruzione che fu prodotto in tut-
to il mondo: la dinamite. Come 

chimico Nobel lavorava con la 
nitroglicerina (un composto che 
anche solo toccando terra esplo-

de), per questo motivo molte 
esplosioni avvenivano per sem-
plici incidenti. Uno di questi av-

venne al fratello, che essendo an-
chôesso chimico, 

Un premio Nobel inaspettato 

Continua a pag. 5 
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Nuovo inizio !! L 
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1 A Caro diario, ho voglia di raccontarti della 1A. 

Ore 10:00 entrata 
Tutti noi alunni veniamo accolti dal preside nel 
cortile della scuo-
la e dall'orche-
stra. Ci fa un bel 
discorso e poi 
annuncia i nomi 
della 1 A fino a 
che non siamo al 
completo. Salia-
mo tutti in classe 
con la prof. Coc-
chiara, di scienze 
e matematica e 
con i genitori. 
Dopo un po' arri-
va anche la pro-
fessoressa di let-
tere, la professo-
ressa Califano. 
Tutti noi ci sedia-
mo vicino ai no-
stri amici delle 
elementari o al 
primo banco vuo-
to, ci guardiamo 
tutti e ad ognuno 
passa in mente 
qualche strano pensiero sui nuovi compagni, si 
intravedono sguardi simpatici e altri antipatici, 

alcuni indifferenti altri spaventati, sconsolati e alle-
gri, socievoli e chiusi. 
Ore 11:00 ricreazione e tutti ci disperdiamo fra le 

aule della scuola a 
cercare gli amici nelle 
altre classi, a fare 
nuove amicizie o ad 
esplorare la scuola. 
Quando torniamo in 
classe ci risediamo ai 
nostri posti e le pro-
fessoresse ci elencano 
un po' di cose che 
avremmo dovuto por-
tare il giorno seguen-
te. 
Ore 13:00 uscita 
I genitori arrivano 
tutti a prenderci e 
iniziano a farci do-
mande su come era 
andato il primo gior-
no delle medie, ma 
senza ottenere grandi 
risultati. 

1 B 

Noi  della prima B ci troviamo 
molto bene. 
La scuola 
¯ molto 
grande e 
a attiva. 
Noi tutti 
siamo 
molto sim-
patici. 
Eô  una 
classe 
fantastica. 
I prof ci 
danno 
molti com-
piti che 
non son 
divertenti, 
ma con 
loro ci troviamo a nostro agio, 

perch®  sono molto giocherelloni. 
Partire con loro al campo scuola 

¯ stata unô 
esperienza di-
vertente e tutte 
le uscite conti-
nuano ad es-
serlo. 
CON LA PAS-
SIONE Dô IMPA-
RARE 
SIAMO ANSIOSI 
DôINIZIARE. 
SIAMO BELLI E 
SCATENATI 
DIVERTENTI E 

SMALIZIATI. 
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La classe 1D non è una classe come le altre . 
A dei bambini che hanno bisogno o di aiuto, e 
a volte possono 
essere più  intel-
ligenti di altri , 
e grazie a loro 
abbiamo impa-
rato la lingua 
L.I.S. per parla-
re con loro. 
Abbiamo anche 
tante origini di-
verse  come Ni-
cola che viene 
dal Brasile,  
Chandi  metà 
svedese, Yassin  
egiziano, poi 
abbiamo Ar-
mando che vie-
ne dal Messico, 
però  non riesce 
a parlare molto 
bene in Italiano. La prima volta che ci siamo 

 1 C 

La nostra 1 C ¯ accolta in una delle pi½ 
belle aule della 
scuola perch® si 
affaccia sul Co-
losseo. 
La classe ¯ com-
posta da ventuno 
alunni: sei ra-
gazze e quindici 
ragazzi, tutti un 
poô vivaci ma 
comunque molto 
scrupolosi. 
La nostra classe 
¯ di metodo spe-
rimentale per gli 
ipoudenti, con 
seconda lingua 
straniera france-
se; tra i compa-
gni ci sono due 
ragazzi ipouden-
ti e per questo, 
oltre agli inse-
gnanti, abbiamo unôassistente alla comuni-

cazione che interagisce con tutta la classe 
insegnandoci 
parte della Lin-
gua Italiana dei 
Segni. 
Inoltre quattro 
ragazzi sono 
bilingui e pro-
vengono dai 
Paesi bassi, 
dallôAustria, dal 
Brasile e dalla 
Croazia 
Che altro dire 
é.! Siamo la 
1C e siamo con-

tenti di trovarci 
cos³ perch® ¯ 
una classe sim-
patica, spiritosa 

e piena di buoni 
propositi! 

1 D 

visti abbiamo fatto subito amicizia con tutti 
soprattutto Ar-
mando che si è 
girato le case di 
tutti e comun-
que ha fatto 
amicizia con 
tutti.  
L esperienza del 
campo scuola è 
stata fonda-
mentale per 
farci conoscere 
e ci siamo an-
dati con la  prof 
Chirico e la prof 
Migliozzi. Il pas-
saggio alle 
scuole medie è 
stato un pas-
saggio fonda-

mentale della nostra formazione. 
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1 E Salve siamo la l E e vi vogliamo rac-
contare di noi. Lôanno scorso abbia-
mo fatto lôaudi-
zione per entrare 
nella sezione 
musicale. Erava-
mo tutti molto 
ansiosi prima e 
dopo la prova, 
ma alla fine ce 
lôabbiamo fatta 
e ora siamo qui 
a condividere la 
musica con 
compagni e ami-
ci, anche pi½ 
grandi di noi. 
Siamo contenti 
dei compagni, 
dei professori e 
degli strumenti 
che ci sono stati 
assegnati. Tutti 
non vediamo 
lôora di esibirci 
con lôorchestra 
arcobaleno. La 
sezione musica-
le ¯ bellissima 
ma molto impe-
gnativa, con tutti i rientri pomeridia-

ni per gli strumenti abbiamo poco tempo 
per compiti e relax, ma pian piano ci si 

abitua. 
Adesso siamo 
una classe unita 
grazie al campo 
scuola, allôinizio 
eravamo timidi e 
rigidi, ma ades-
so ci raccontia-
mo perfino i 
segreti pi½ pri-
vati. Ci voglia-
mo bene e suo-
nare insieme ci 
unisce ancora di 
pi½ insomma, 
abbiamo forma-
to un bel gruppo 
classe. 

1 F 
Ci presentiamo: siamo la IF. 
In tutto siamo 22, 14 ragazzi e 8 ra-
gazze. 
La nostra 
aula ¯ spa-
ziosa e pie-
na di luce, e 
quando ci 
affacciamo 
vediamo il 
Colosseo. 
Alcuni di 
noi gi¨ si 
conosceva-
no dalle 
elementari 
ma sono 
nate anche 
nuove belle 
amicizie. 
Lo studio ci 
impegna 
molto, ma 

nel tempo libero cerchiamo di veder-
ci anche al di fuori della scuola. 

I professori 
sono simpati-
ci e ogni tan-
to fanno 
qualche bat-
tuta, per il 
momento ci 
stanno facen-
do capire co-
me si studia. 
Evviva la 
IF !!!!!!! 



realt¨ tutti pensavamo che i professori fos-
sero pi½ severi e i compiti pi½ numerosi, ma 

lôinizio non ¯ 
stato poi cos³ 
complicato. 
La cosa pi½ 
importante ¯ 
restare uniti e 
passare insie-
me tre anni 
fantastici!!!!! 
E non dimenti-

cate VIVA LA 

PRIMA G!!!! 

Ciao a tutti!  
Noi siamo la prima G, una classe di 
sedici ragaz-
zi, sette fem-
mine e nove 
maschi. Allôi-
nizio non ci 
conoscevamo 
e ci vergo-
gnavamo ma 
dopo il cam-
po scuola 
siamo diven-
tati una clas-
se unita. 
Quando fac-
ciamo lezione 
ci divertiamo 
imparando 
cose nuove e 
durante la 
ricreazione 
parliamo e 
ridiamo tutti 
insieme. In 
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1 G 

orientarvi e a non perdervi nel 
labirinto dei corridoi (cosa che 
io non sapevo fare J). Se pas-
sate dalle scale delle elementari 
attenti a non farvi beccare e mi 
raccomando attenti alle bidelle 
quando passate dallôaula ma-
gna. 
Spero che vi troviate bene e, 
anche se sono un poô matti e 
urlano troppo, che vi piacciano 
i professori. 
Per¸ alla fine ci sono anche dei 
lati positivi: si incontrano gli 
amici, se tutto va bene ci si di-
verte pure un pochino, si impa-
ra qualcosa di nuovo e altre co-
se che non sto qui a elencare 
(forse anche perch® non credo 
ce ne siano altre.) 
Per finire vi do un paio di con-
sigli: 
= Portatevi sempre la merenda 
altrimenti morite di fame, lo so 
per esperienza, 
= Non fate impazzire troppo i 

mor³ per unôesplosione nel suo 
laboratorio. Da quel giorno Nobel 
si mise al lavoro, e invent¸ la di-

namite: essa come alternativa alla 
nitroglicerina era perfetta perch® 
per esplodere doveva essere inne-

scata col fuoco. La dinamite in 
seguito fu usata come arma, e lui 
divenne ricco, ma si sentiva in 

colpa per aver inventato un tale 
strumento di distruzione, e diede 
nel testamento tutti i suoi soldi 

per la creazione del premio No-
bel. Lôultimo premio Nobel per la 
letteratura ¯ stato recentemente 

vinto da uno dei pi½ celebri can-
tautori della storia, Bob Dylan. 
Purtroppo per¸ lo stesso giorno ¯ 

morto un altro premio Nobel per 
la letteratura, lôItaliano Dario Fo. 

Alessandro C. 2B  

prof che poi la cosa vi si ritorce 
contro, anche questo lo so per 
esperienza. 
 E poi alla fine bisogna ammetter-
lo che la Mazzini ¯ proprio la 
scuola migliore. JJJ 
 
Francesca 2B 

Continua dalla prima pagina 
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Benvenuti ragazzi, ora tocca a voi 

giorno. 
Altro che "Lasciate ogni speranza o voi che entra-
te", qui le dobbiamo portare dentro, le speranze, e 
mettercela tutta per realizzarle!!!!! 

Lucia 2B 

Cari primini 
So che ¯ faticoso affrontare la prima media, ci sono 
passata da poco anche io. Tutti vorrebbero che esi-
stesse la sesta elementare (fortunati quei paesi in cui 
esiste), per prolungare il pi½ possibile quel paradiso 
in cui siamo coccolati dalle maestre "mammose" e 
dolci. So che qui ci si sente in una specie di purgato-
rio, e qualche volta anche all'inferno: professori che 
per mesi non memorizzano il tuo nome, compagni 
troppo chiusi o troppo invadenti, tante materie, tante 
facce, tante cose da ricordare... Per fortuna avevo la 
mia sorella "Beatrice"(il suo nome vero ¯ Teresa) 
che mi ha accompagnata in un "paradisiaco" e lungo 
cammino attraverso la prima media , che si ¯ dimo-
strato un anno molto costruttivo e positivo. Ho co-
nosciuto trenta nuovi compagni , che nel corso 
dell'anno sono stati dei fantastici compagni di viag-
gio, facendomi passare la prima media come un an-
no indimenticabile. I professori sono disponibili e in 
gamba (e non diavoli, capaci solo di sgridate e puni-
zioni). Le emozioni pi½ provate in prima media so-
no: malinconia, di aver lasciato il paradiso delle  
elementari per proseguire fino al purgatorio delle 
medie, insicurezza (quasi dappertutto), che qualcosa 
vada storto, felicit¨ (la ritroviamo anche qui) che 
non manca mai (dipende da noi), euforia, agitazio-
ne, paura di non essere all'altezza, eccesso di sicu-
rezza ... le emozioni e i contrasti sono all'ordine del 

I primi giorni di scuola 
 

In questi primi giorni di scuola mi sto trovando molto bene perch® credo di essere capitato in una buonissi-
ma classe, con bravi professori e compagni simpatici, la PRIMA B. 
Io allô inizio dellô estate speravo di capitare con un mio compagno delle elementari, quando invece solo ora 
mi rendo conto che ¯ meglio che io non ci stia in classe insieme, perch® cos³ ho la possibilit¨ di conoscere 
nuovi compagni, e comunque di rimanere in contatto con lui. 
Secondo me sono stato molto fortunato anche per la posizione della classe, perch® la finestra si affaccia sul 
Colosseo e su Via dei Fori Imperiali, un importante patrimonio. 

La scuola mi ¯ stata consigliata perch® 
la sorella del mio amico ci ha studiato 
alle medie, e poich® ne ha parlato molto 
bene ho deciso di studiarci anche se abi-
to molto lontano. 
Se dovessi dare un voto alla scuola, da-
rei un bel nove e mezzo; ma ovviamente 
il voto ¯ soggettivo. 
Spero di aver dato con questo articolo 
dei consigli positivi e impressioni utili e 
spero che anche voi che lo leggete deci-
diate di iscrivervi a questa fantastica 
scuola. 

Lorenzo 1B 



renze sociali ed economiche tra i vari Stati Membri. 
LôUE si fonda su un sistema politico che ¯ in continua 
evoluzione, in cui gli Stati definiscono le regole di vita 
ñcomunitariaò e cercano di trovare un equilibrio tra tutti 
gli interessi comuni. Per realizzare questi interessi ci 
sono pi½ Organismi: Il Consiglio dellôUnione Europea, 
il Parlamento Europeo, la Commissione Europea, oltre 
che altri organismi, agenzie, comitati, garanti ecc. che 
controllano lôapplicazione delle regole. 
LôUnione Europea ¯ quindi un insieme complesso che 
forse non possiamo capire bene fino in fondo o da tutti i 
punti di vista (economico, legislativo, ed altri paroloni), 
perch® non abbiamo tutti gli strumenti data la nostra 
et¨, ma a cui dobbiamo imparare ad avvicinarci se vo-

gliamo capire an-
che le scelte che 
vengono fatte dal 
nostro paese. 
Consiglio quindi 
un sito internet 
fatto dalla Com-
missione Europea 
per spiegare ai ra-
gazzi, che notoria-
mente sanno navi-
gare in internet con 
molta facilit¨, lôU-
nione Europea so-
prattutto rispetto 
agli obiettivi e ai 
temi che promuo-
ve, anche attraver-
so quiz e giochi : 
http://europa.eu/
kids-corner/
index_it.htm 

Consiglio un giro! 
Jadine 2B 
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Sentiamo spesso parlare dellôUE, soprattutto adesso che 
siamo pi½ grandi e ascoltiamo con pi½ attenzione le noti-
zie dei telegiornali o sentiamo i nostri genitori parlare di 
quello che succede nel mondo. LôUnione Europea ¯ nel 
programma di geografia di questôanno per noi ragazzi 
che frequentiamo la seconda media. Si tratta quindi di un 
argomento che bisogna conoscere almeno un poô perch® 
in qualche modo sembra condizionare le scelte del nostro 
paese. 
LôUnione Europea (UE)  ¯ una organizzazione sovrana-
zionale e intergovernativa, cio¯, ¯ al di sopra degli Stati 
nazionali che la compongono ed ¯ costituita dai governi 
dei cosiddetti Paesi Membri. Costituita da 28 Stati indi-
pendenti e democratici, lôUE ¯ un progetto politico nato 
con alcuni obiettivi e che 
si ¯ realizzato dopo molti 
anni a partire dalla fine 
della seconda guerra mon-
diale. Nata nel 1951 come 
CECA (Comunit¨ Europea 
del Carbone e dellôAc-
ciaio) aveva lo scopo di 
favorire la ricostruzione 
post-bellica. Nel corso 
degli anni questa organiz-
zazione, attraverso la sti-
pula di numerosi Trattati, 
ha cambiato diversi nomi 
(CEE ï Comunit¨ Econo-
mica Europea, poi CE - 
Comunit¨ Europea ed infi-
ne UE) e allargato gli 
obiettivi. Oggi lôUnione 
Europea, allôinterno del 
suo territorio, garantisce la 
libera circolazione di per-
sone e  merci, promuove la 
pace, la sicurezza e il be-
nessere dei suoi popoli, la 
tutela dellôambiente, cer-
cando di attenuare le diffe-

LôUnione Europea 

I ragazzi di oggi e il tempo libero 
 
Oggi i bambini e i ragazzi passano le loro giornate a guardare lo schermo di un cellulare o di un computer, 
quando potrebbero andare a giocare in un parco, fare sport  o leggere. Probabilmente  vincere un video ga-
me o guardare video su youtube pu¸ risultare pi½ interessante di un libro. Pensate un mondo fatto solamen-
te di tecnologia: certo, sarebbe tutto pi½ semplice, ma anche pi½ noioso e molto poco salutare.  Io penso, 
ma questo ¯ soggettivo, che un ragazzo ancora nella fase di crescita per avere una vita sana debba  usare il 
proprio tempo (al di fuori di quello scolastico) divertendosi nel modo giusto, giocando con gli amici  allô 
area aperta e praticare uno sport. Non dico che non possano usare i cellulari, che in alcune situazioni posso-
no rivelarsi utili, per¸ possono provare a usarli moderatamente e secondo me scopriranno una realt¨ miglio-
re. 

Nina 1B 

http://europa.eu/kids-corner/index_it.htm
http://europa.eu/kids-corner/index_it.htm
http://europa.eu/kids-corner/index_it.htm
https://it.wikipedia.org/wiki/Merce
https://it.wikipedia.org/wiki/Pace

